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Comunità Montana dell’Oltrepò Pavese 
CODICE ENTE: 13608 

 

 

DETERMINAZIONE 

AREA 3 - INFRASTRUTTURE, TRASPORTI, PROTEZIONE 

CIVILE, DIFESA DEL SUOLO, POLITICHE TERRITORIO, 

AMBIENTE 
 

N. 62  DEL 27/05/2024 

 

OGGETTO: Determina a contrarre affidamento lavori ex art.50 lett. a) del d.Lgs. 36/2023 

"REALIZZAZIONE AREA ATTREZZATA DELLA COMUNITÀ OSPITALI 2.0 NEL 

TERRITORIO DEL COMUNE DI VAL DI NIZZA" - CUP C37H21008700002 - CIG 

B1BC0889DF           

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 3 - Infrastrutture, Trasporti, Protezione Civile, Difesa 

del suolo, Politiche territorio, Ambiente 

 
Il Responsabile del Servizio Area 3 – Infrastrutture, Trasporti, Protezione Civile, Difesa del Suolo, Politiche 
del Territorio, Ambiente, Ing. Stefania Camerini, autorizzato con Decreto del Presidente della Comunità 
Montana dell’Oltrepò Pavese n. 6 del 22/12/2021, ai sensi degli artt. 107 e 109 del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
RICHIAMATA la deliberazione di Assemblea n. 23 del 27/09/2023, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è 
stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) con relativa nota integrativa per il periodo 
2024/2026 approvata con Deliberazione di Assemblea n. 33 del 20/12/2023;  
RICHIAMATA altresì la deliberazione di Assemblea n. 34 del 20/12/2023, esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2024/2026 redatto secondo gli schemi ex D.Lgs. 
n. 118/2011; 
VISTA la Delibera di Giunta Esecutiva n. 1 del 24/01/2024, dichiarata immediatamente eseguibile, con la 
quale è stato approvato il piano esecutivo di gestione per l’esercizio finanziario 2024, affidando ai 
responsabili i relativi capitoli di spesa ai sensi dell’art. 169 del t.u. delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali; 
VISTI: 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai procedimenti amministrativi”;  

https://www.luigifadda.it/rassegna-diritto-di-accesso/
https://www.luigifadda.it/rassegna-diritto-di-accesso/


 

Documento prodotto con sistema automatizzato della Comunita' Montana dell'Oltrepo' Pavese (D.Lgs. n. 39/93 art.3). La presente copia 
è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line 
 

• l’art. 107 commi da 1 a 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”; 

• l’art.147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di controlli di regolarità amministrativa e 
contabile negli enti locali; 

• l’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di impegni di spesa da parte degli enti 
locali; 

• l’art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di regole per l’assunzione di impegni di 
spesa e per l’effettuazione di spese da parte degli enti locali; 

 
Premesso che: 
- con DELIBERAZIONE N° XI/3962 Seduta del 30/11/2020 recante “CRITERI E MODALITÀ DI 

INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI IN CAPO ALLE COMUNITÀ MONTANE A VALERE SUL FONDO 
RIPRESA ECONOMICA - DGR 3531 DEL 8 AGOSTO 2020” Regione Lombardia ha stabilito che le 
Comunità montane possano destinare risorse alla realizzazione di propri progetti di opere pubbliche: in 
materia di: a) sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi in materia di mobilità sostenibile, 
nonché interventi per la realizzazione, l'adeguamento e la messa in sicurezza di strade, scuole, edifici 
pubblici e patrimonio comunale, abbattimento delle barriere architettoniche e interventi per 
fronteggiare il dissesto idrogeologico e per la riqualificazione urbana; b) efficientamento energetico, ivi 
compresi interventi volti all'efficientamento dell'illuminazione pubblica, al risparmio energetico degli 
edifici di proprietà pubblica nonché all'installazione di impianti per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili; c) rafforzamento delle infrastrutture indispensabili alla connessione internet, con 
particolare riferimento alla fibra ottica e alla realizzazione e ampliamento di aree 'free wi-fi'; 

- con DECRETO N. 16251 Del 25/11/2021 recante “APPROVAZIONE DEGLI INTERVENTI SPECIALI A FAVORE 
DELLA MONTAGNA DA ESEGUIRSI AI SENSI DELLA DGR 3962 DEL 30 NOVEMBRE 2020 – COMUNITÀ 
MONTANA DELL'OLTREPÒ PAVESE”, Regione Lombardia decretava di approvare, ai fini della 
concessione del contributo di cui alla DGR n. XI/3962/2020, gli interventi presentati dalla Comunità 
Montana dell’Oltrepò Pavese, per un importo complessivo di euro 1.709.518,21; 

- con medesimo DECRETO N. 16251 Del 25/11/2021, Regione Lombardia attestava lo stanziamento di un 
contributo pari a € 80.000,00 per l’intervento denominato “Comunità ospitali 2.0 nel territorio del 
comune di Val di Nizza”; 

 
CONSIDERATE: 

1. la comunicazione (prot. CMOP 2247 prot. RL n. V1.2021.0040850 del 26 luglio 2021) con cui 
Comunità Montana Oltrepò Pavese, nella figura del Legale Rappresentante, ha presentato in seguito 
ad una azione di co-progettazione in senso all’assemblea dei sindaci, l’elenco degli interventi e le 
relative schede progetto descrittive delle opere da realizzare con il contributo di cui alla DGR n. 
XI/3962/2020; 

2. la comunicazione (prot. CMOP n. 3156; prot. RL n. V1.2021.0049009 del 2 novembre 2021) con cui 
Comunità Montana, nella figura del Legale Rappresentante, ha aggiornato l’elenco delle schede 
intervento; 

3. la DELIBERAZIONE ASSEMBLEA N. 59 DEL 29/12/2021 – Nota di Aggiornamento al Documento Unico 
di Programmazione 2022-2024 (ove si prende atto dell’attribuzione regionale) 

 
RICHIAMATE: 
- la determinazione n. S3-70 del 08/06/2023 del Responsabile Area 3 "Infrastrutture - Trasporti - 

Protezione Civile - Difesa del Suolo - Politiche del Territorio- Ambiente" avente ad oggetto “INCARICO 
PROFESSIONALE PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DEFINITIVA, PROGETTAZIONE 
ESECUTIVA, DIREZIONE LAVORI, COORDINAMENTO SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE E IN FASE DI 
ESECUZIONE PER LAVORI DI “REALIZZAZIONE AREA ATTREZZATA DELLA COMUNITÀ OSPITALI 2.0 NEL 
TERRITORIO DEL COMUNE DI VAL DI NIZZA” – CUP C37H21008700002 CIG Z3B3A98442 all’Operatore 
Economico Ingegnere Franco Stafforini (P.IVA 02307890182 - C.F. STFFNC83L29L690A) per le motivazioni 
esposte in narrativa e per l’importo netto pari a Euro 5.616,00 (INARCASSA INCLUSA) oltre iva di legge 
pari a Euro 1.235,52 per un totale complessivo pari a Euro 6.851,52; 
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- la Deliberazione di Giunta Esecutiva n.3 del 24/01/2024 di approvazione del progetto esecutivo 
REALIZZAZIONE AREA ATTREZZATA DELLA COMUNITÀ OSPITALI 2.0 NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI VAL 
DI NIZZA” il cui quadro economico riassume le voci di spesa e i relativi importi per una spesa complessiva 
preventivata in € 80.000,00, di cui € 65.658,00 per lavori e oneri per la sicurezza e € 14.342,00 per 
somme a disposizione dell’Amministrazione; 

 
RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento dei lavori di cui all’oggetto; 
 
PRECISATO che: 

o per l’affidamento in parola si è provveduto all’acquisizione di CIG ordinario: B1BC0889DF; 
o che in relazione all’affidamento in parola si è inoltre provveduto all’acquisizione di apposito CUP: 

C37H21008700002;  
o l’importo del presente affidamento (inferiore ad € 150.000,00) non comporta l’obbligo del 

preventivo inserimento nel programma triennale dei lavori pubblici di cui all’art. 37 del d.lgs. 
36/2023; 

 
RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 
transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, 
in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 
 
APPURATO: 

o che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le 
altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 
euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento 
diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante; 

o l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente 
dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di 
cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice”; 

o ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 
rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 
dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio 
del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

o ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti non è 
applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

o che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto 
all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

o il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati nell’appalto 
risulta essere adeguato; 

o ai sensi dell’articolo 11 comma 2 del d.lgs. 36/2023, che il contratto collettivo applicabile al 
personale dipendente impiegato nell’appalto risulta essere il seguente: EDILIZIA; 
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TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 
contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni 
contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 
 
VERIFICATO che l’affidamento di che trattasi è di importo superiore ad € 5.000, per cui questo Ente è tenuto 
a procedere mediante ricorso a Consip-Mepa e/o a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti 
telematici di negoziazione e similari, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;  
 
DATO ATTO che in data 10/05/2024 Prot.1271 (termine ultimo per l’invio di un preventivo fissato al 
17/05/2024 alle ore 12.00), è stata richiesta offerta-preventivo per l’affidamento in parola all’operatore 
economico CELASCO ARMANDO (P.IVA 00552880189 C.F. CLSRND50L15I230M), selezionato nell’ambito 
dell’Elenco telematico degli operatori economici dell’Ente sulla piattaforma acquisiti telematici certificata 
Agid, secondo criteri oggettivi, coerenti con l’oggetto e la finalità dell’affidamento e con i principi di 
concorrenza, non discriminazione e trasparenza, e, nello specifico, in possesso dei requisiti adeguati e 
pertinenti per l’esecuzione dei lavori in oggetto; tale scelta degli operatori economici è stata effettuata, 
altresì, alla luce del principio di proporzionalità e al fine di favorire la partecipazione delle micro piccole e 
medie imprese; 
 
RITENUTO che l’offerta-preventivo inviata dall’operatore economico suddetto sia conveniente e congrua 
rispetto alle condizioni fissate per l’esecuzione dei lavori oggetto dell’affidamento, nonché rispetto ai prezzi 
correnti di mercato per lavori analoghi;  
 
DATO ATTO che: 

- le operazioni di affidamento si sono svolte in modalità interamente telematica, in quanto procedura 
che, essendo condotta sulla piattaforma certificata, garantisce l’immodificabilità degli atti nonché la 
tracciabilità e la verificabilità di ogni operazione compiuta, nel rispetto di quanto previsto dall’art.36 
del D.Lgs. 36/2023; 

- l’operatore economico partecipante ha offerto uno sconto del 0,20% sull’importo posto a base di 
gara; 

 
PRESO ATTO che l’operatore economico ha dichiarato il possesso dei requisiti di carattere generale e 
speciale di cui agli artt. 94, 95 e 100 del D.lgs. n. 36/2023;  
 
VERIFICATO che l’operatore economico non si trova nella condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter del 
D.lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving door) in quanto non ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, non ha attribuito incarichi ad ex dipendenti della stazione appaltante che hanno 
cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa stazione appaltante;  
 
DATO ATTO che a seguito di apposita verifica dei requisiti di partecipazione è stata acquisita la seguente 
documentazione:  
- Certificato del Casellario delle imprese ANAC;  
- Certificati del casellario giudiziale, per i soggetti indicati nei commi 3 e 4 dell’art. 94 del D.lgs. n. 36/2023;  
- Certificato dell'Anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato;  
- Certificazione in esito alla verifica della regolarità fiscale dell’Agenzia delle Entrate;  
- Documento unico di regolarità contributiva;  
- Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura di Milano; 
 
DATO ATTO che:  

- a seguito delle verifiche, svolte ai sensi di quanto previsto dall’art. 17 comma 5 del D.lgs. 36/2023, 
l’operatore economico è risultato in possesso dei richiesti requisiti di partecipazione e, pertanto, nei 
suoi confronti, non sussistono cause ostative all’affidamento dei lavori in oggetto;  
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- per il presente provvedimento non sussistono situazioni, neppure potenziali, di conflitto di interesse 
in capo al dirigente che adotta il provvedimento finale, al responsabile del procedimento, 
all’istruttore e ai titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali (art. 6 bis della legge n. 241/1990 come introdotto dall’art.1 comma 41 della 
L.190/2012);  
 

RITENUTO di aggiudicare, pertanto, per le motivazioni suddette, l’appalto in oggetto all’operatore 
economico CELASCO ARMANDO (P.IVA 00552880189 C.F. CLSRND50L15I230M) che ha offerto il ribasso del 
0,20%, il contratto, pertanto, sarà stipulato per l’importo di euro 65.530,62, di cui euro 63.560,88 per lavori 
a corpo ed euro 1.969,74 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA del 10% pari ad euro 
6.553,06 per un totale di euro 72.083,69;  
 
DATO ATTO:  

- del rispettato il principio di rotazione (art. 49 del D. Lgs 36/2023), in quanto l’operatore economico 
non risulta essere mai stato aggiudicatario di lavori della stessa tipologia da parte della stazione 
appaltante CMOP;  

- della congruità del costo della manodopera, indicato dall’operatore in sede di presentazione 
dell’offerta, pari a euro 15.000,00, a fronte della stima corrispondente a euro 14.444,76 indicata, ai 
sensi dell’art. 41, comma 14 del D.lgs. n. 36/2023, negli elaborati del progetto esecutivo approvato; 
l’operatore economico aggiudicatario ha infatti esposto un costo della manodopera non inferiore a 
quello stimato dalla stazione appaltante e pertanto non dovrà fornire alcuna giustificazione;  

- della corrispondenza del contratto collettivo applicato dall’operatore economico rispetto a quello 
indicato dalla Stazione appaltante, in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati 
nell’appalto;  

 
VISTA:  

- la normativa vigente in materia di LL.PP. ed in particolare il d.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei 
contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici” applicabile a far data dal 1° luglio 2023;  

- la Legge. n. 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;  
- il D.Lgs. n. 81 del 09/04/2008 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;  
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”  

- l’art. 107 “funzioni e responsabilità della dirigenza”, l’art. 183 “impegno di spesa”, l’art. 184 
“Liquidazione della spesa”, l’art. 192 “Determinazioni a contrattare e relative procedure” del 
decreto legislativo n. 267/2000 (T.U. Enti locali);  

 
DATO ATTO che per il presente provvedimento non sussistono situazioni, neppure potenziali, di conflitto di 
interesse, in capo al Responsabile Area 3 che adotta il provvedimento finale, al responsabile del 
procedimento, all’istruttore e ai titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, 
gli atti endoprocedimentali (art. 6 bis della legge n. 241/1990 come introdotto dall’art. 1 comma 41 della 
L.190/2012);  
 
VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 
dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza europea; 
 
DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, 
ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale; 

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/
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PRECISATO che: 

- in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 

- con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di richiedere la 
garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola in misura pari al 5% dell’importo 
contrattuale; 

 
ACCERTATO, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la compatibilità dei 
pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo stanziamento di bilancio e con le 
regole di finanza pubblica; 
 
VALUTATO positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della correttezza 
dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL e del vigente Regolamento comunale sul 
sistema dei controlli;  
 

D E T E R M I N A 
 
DI DARE ATTO che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
 
DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, i lavori in parola alla ditta CELASCO ARMANDO (P.IVA 
00552880189 C.F. CLSRND50L15I230M) i lavori denominati “REALIZZAZIONE AREA ATTREZZATA DELLA 
COMUNITÀ OSPITALI 2.0 NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI VAL DI NIZZA” – CUP C37H21008700002 - CIG 
B1BC0889DF per l’importo di euro 65.530,62, di cui euro 63.560,88 per lavori a corpo ed euro 1.969,74 per 
oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA del 10% pari ad euro 6.553,06 per un totale di euro 
72.083,69, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui 
all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 
 
DI IMPEGNARE ai sensi dell’articolo 183 del D. Lgs. n. 267/2000 e del principio contabile applicato all. 4/2 al 
D.lgs. 118/2011, per le motivazioni e le finalità di cui alle premesse, le seguenti somme corrispondenti a 
obbligazioni giuridicamente perfezionate, con imputazione agli esercizi in cui le stesse sono esigibili, a 
favore del creditore come sopra indicato: 

- Capitolo: 750/4 v.3950  
- Importo: Euro 72.083,69 Imp.104; 

 
DI IMPEGNARE la somma di € 35,00 quale contributo all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici ai 
sensi della Delibera n. 610 del 19 dicembre 2023 sul cap.750/4 voce 3950 Imp. 103; 
 
DI INDIVIDUARE l’Ing. Stefania Camerini, Responsabile del Servizio Area 3 quale responsabile unico del 
progetto; 
 
DI DARE ATTO che:  

- sono stati acquisiti, tramite il Fascicolo Virtuale (FVOE) istituito dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (A.N.A.C), tutti i certificati richiesti ai fini della verifica del possesso dei prescritti 
requisiti, dichiarati dall’appaltatore, ai sensi di quanto previsto dall’art. 17 comma 5 del D.lgs. 
36/2023 e dalle certificazioni pervenute non risultano cause ostative all’aggiudicazione dell’appalto;  

- per il presente provvedimento non sussistono situazioni, neppure potenziali, di conflitto di 
interesse, in capo al Responsabile Area 3 che adotta il provvedimento finale, al responsabile del 
procedimento, all’istruttore e ai titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni 
tecniche, gli atti endoprocedimentali (art. 6 bis della legge n. 241/1990 come introdotto dall’art.1 
comma 41 della L.190/2012”);  
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- il Responsabile AREA 3 ing. Stefania Camerini, che adotta il provvedimento nonché responsabile 
dell’istruttoria, della decisione e della esecuzione del contratto non si trova nelle situazioni di 
conflitto di interessi descritte dall’art. 14, commi 3 e 4, del D.P.R. n. 62 del 2013;  

 
DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e accertamento della 
regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento sul conto dedicato per l’appalto in oggetto, come 
comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari; 
 
DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 183, comma 8, D.lgs. n. 267/2000, il sottoscritto ha accertato 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti relativi all’impegno di spesa che si assume 
con il presente atto è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica in 
materia di pareggio di bilancio come, peraltro, accertato con la sottoscrizione del presente atto da parte del 
Responsabile dell’Area contabile ai sensi e per gli effetti dell’art. 183 comma 7 e dell’art. 147-bis del d.lgs. n. 
267/2000; 
 
DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi 
di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intende 
perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 
lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai 
sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 
 
DI ATTRIBUIRE alla presente determinazione valore contrattuale, con efficacia decorrente dalla data di 
sottoscrizione da parte dell’operatore aggiudicatario a titolo di accettazione, con le seguenti clausole 
essenziali richiamate in preambolo anche ai sensi dell’art. 192 del d.lgs n. 267/2000;  
 
PRECISATO che il CUP acquisito e assegnato all’intervento è indicato in oggetto; 
 
DI DEMANDARE al RUP: 

o anche per mezzo degli Uffici competenti, tutti gli adempimenti derivanti dalla presente 
determinazione; 

o  gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli artt.20 e 23 del d.lgs. 
36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di affidamento ai sensi 
dell’art. 50, comma 9 del Dlgs n. 36/2023; 
 

DI DARE ATTO, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente 
leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) – Sezione di Milano, al quale è 
possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da 
quello di pubblicazione all’albo online;  
 
DI INVIARE la presente, per competenza, all’Ufficio di Ragioneria dell’ente e, per doverosa conoscenza, alla 
ditta incaricata. 

 

                                                                                                       Il Responsabile del Servizio 

                                                                                                                     F.to : Camerini Stefania 
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VISTO PER LA COPERTURA FINANZIARIA 

 

Si attesta che ai sensi dell’art. 153, 5° comma del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, la regolarità contabile 

in ordine alla copertura finanziaria del presente atto. 

 

Varzi, lì 27/05/2024 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to : Albertazzi Eleonora  

 

 

VISTO PER LA COPERTURA MONETARIA 

 

Si attesta la compatibilità del pagamento della suddetta spesa con gli stanziamenti di bilancio e 

con le regole di Finanza Pubblica (art.9 comma 1 lettera A punto 2 del D.Lgs n. 78/2009). 

 

Varzi, lì 27/05/2024 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to : Albertazzi Eleonora 

 

 

Impegni 
Anno Imp. Interv. Cap. Art. Stanz. Già impegnato Importo € 

2024 103 07012 750 4 73.148,47 329,30 35,00 

2024 104 07012 750 4 73.148,47 364,30 72.083,69 

 

Accertamenti 
Anno Acc. Codice Cap. Art.  Importo € 

                                     

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

n.       del Registro Pubblicazioni 

 

La presente determinazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 10 

giorni consecutivi dal 28/05/2024 

 

 

Varzi, lì 28/05/2024 

 

 

Il Responsabile della pubblicazione 

F.to :  Camerini Stefania 

 

 


